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CI RISIAMO: UN PESANTE AUMENTO DELL’ACQUA 2009 

E ….PER LA MANCATA DEPURAZIONE ANCORA PIU’ PESANTE NEL CAPOLUOGO 

 

Ai nostri sindaci sembra proprio non interessare la condizione sempre più  problematica e in 

affanno per la crisi economica dei propri cittadini.  

Infatti il loro Consiglio di Amministrazione, quello del consorzio ATO 3 Medio Valdarno,  ha 

deciso un aumento delle tariffe idriche per il 2009  del 5 per cento più il tasso di inflazione 

programmata pari all’1,5 per cento. Quindi l’aumento dichiarato è del 6,5. 

Ancora non sono stati resi pubblici i parametri per le diverse fasce di consumo: quindi ad oggi ci 

dobbiamo accontentare del comunicato dell’ATO. Ma  successivamente faremo direttamente  i 

conti per verificare la veridicità sulla consistenza dell’aumento.   

Nel frattempo prendiamo atto che per la seconda volta in tre anni viene modificata la fascia nella 

quale si applica la tariffa agevolata: nel 2006 era prevista per consumi fino a 100 mc, nel 2007 è 

stata ridotta a 80 mc, nel 2009 viene ulteriormente ridotta a 60 mc.. In questo modo, trattandosi di  

consumi che incidono su tutti i nuclei familiari, Publiacqua introiterà senza colpo ferire molti più 

quattrini a parità di consumi. L’ATO spaccia questa manovra per aiuto alle famiglie più numerose. 

In realtà le famiglie numerose vanno semplicemente aiutate introducendo nella contabilizzazione 

della tariffa il numero dei componenti l’ambito familiare come avviene per i rifiuti.  
 

Ma ancor più grave è la modalità decisa dall’ATO  nell’applicare sulle tariffe 2009 la sentenza  

335/2008 della Corte Costituzionale, che ha stabilito che chi non usufruisce della depurazione non 

deve pagare più la relativa quota tariffaria. Infatti la tariffa del servizio idrico integrato infatti è 

composta da tre voci, acquedotto, fognatura e depurazione. Risultato dell’applicazione: 

diminuzione della tariffa per chi non è collegato ad un impianto di depurazione e aumento per 

chi lo è.  

Questo per Borgo San Lorenzo significa che i cittadini residenti nelle  frazioni di Luco, Grezzano, 

Panicaglia, Ronta, Polcanto, Faltona  nonché  in diverse case e insediamenti sparsi nel territorio 

comunale non allacciati al depuratore di Rabatta dovrebbero pagare meno mentre i residenti nel 

capoluogo dovrebbero pagare di più. 

Risultato: i cittadini del capoluogo pagano per gli errori e le deficienze di Publiacqua. E  nel 

nostro territorio ciò è ancora più vero. Infatti  qui c’erano i finanziamenti previsti per i danni TAV e 

delegati a Publiacqua per costruire gli impianti fognari da Luco e da Ronta e Panicaglia  fino a  

Rabatta. Ma gli impianti a tutt’oggi non sono realizzati e in gran parte nemmeno progettati. 

Ed ora ci teniamo le cloache a cielo aperto come il torrente Bosso d’estate e l’amara soddisfazione 

di pagare un po’ meno nelle frazioni.    


